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dettagliate, notizie storiche e culturali. 

 

di Ruggero Bontempi, Fausto Camerini e Roberto Ciri 

 
L'attesa e più completa guida escursionistica alle cime delle Prealpi Bresciane: ben 125 vie normali, molte 
delle quali poco conosciute e ancor meno frequentate, suddivise in schede con descrizione dettagliata dei 
percorsi di avvicinamento e salita, difficoltà, dislivelli, foto a colori con tracciato della via, foto di dettaglio, 
cenni storici e cose da vedere in zona. 
 
Si tratta del terzo di quattro volumi dedicati alle Prealpi Lombarde e prende in considerazione i 7 gruppi 
montuosi compresi nelle Prealpi Bresciane: Guglielmo, Setteventi-Muffetto, Dosso Alto, Monte Palo, Sonclino, 
Doppo-Conche, Maddalena-Cariadeghe. 
 
Estese sul vasto territorio montuoso compreso fra il Lago d'Iseo a ovest e il Lago d'Idro a est, le Prealpi 
Bresciane costituiscono il settore occidentale delle Prealpi Lombarde Orientali, al confine meridionale 
dell'imponente massa tonalitica del Gruppo dell'Adamello da cui sono separate dal Passo Croce Domini. 
Spingendosi a meridione fino alle Colline Bresciane, ormai prossime alla Pianura Padana, offrono ampie 
possibilità escursionistiche sia estive che invernali, con panorami che si spingono dalle alte vette del Monte 
Rosa fino alle più basse cime dell'Appennino Tosco-Emiliano. 
 
Nonostante la quota modesta le cime delle Prealpi Bresciane permettono di soddisfare sia le preferenze degli 
escursionisti che le esigenze degli alpinisti, in particolare nel periodo invernale quando le vette più elevate 
offrono interessantissime traversate di cresta, salite lungo canali o pendii adatti allo scialpinismo all'insegna 
della libertà. 
 
 

 
        Esempio di pagina di descrizione di una via normale 

125 vie normali ad altrettante vette ed 
informazioni su altre 70 cime secondarie 

384 pagine con foto a colori, cartine 
topografiche e dettagliate relazioni 

Immagini delle cime a colori con il tracciato 
dei percorsi, foto panoramiche dei gruppi 
montuosi con i nomi delle cime 

Note tecniche, dislivelli, tempi, difficoltà, 
punti di appoggio, note storiche, curiosità 
turistiche 

Indice degli itinerari suddivisi per gruppi 
montuosi ed elenco riassuntivo alfabetico 
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• GRUPPO GUGLIELMO 

o Montorfano 

o Monte Alto 

o Monte Cognolo e Corno del Crili 

o Punta dell'Orto 

o Montisola (Madonna della Ceriola) 

o Monte Rodondone e Monte Eclinetto 

o Punta Almana e Punta Cabrera 

o Monte Caprello e Punta di Val Mora 

o Monte Pura, Punta Val Fellera e Punta 
Tisdel 

o Punta Cunicolo, Monte Vignole e Dosso 
Tondo 

o Corna Trentapassi 

o Monte Agolo, Punta Caravina e Monte 
Guglielmo (Dosso Pedalta) 

o Monte Guglielmo (Castel Bertino) 

o Monte Pergua e Monte Castelletto 

o Corni Rossi, Monte Lividino e Monte Bifo 

o Monte Magnoli, Monte Pernice e La 
Colmetta 

o Monte Ratto, Monte Picastello e Monte Peso 
 

• GRUPPO SETTEVENTI-MUFFETTO 

o Colma di San Zeno, Colma di Marucolo e 
Monte Campione 

o Monte Splaza e Dosso Rotondo 

o Monte Muffetto 

o Dosso Beccheria di Bassinale, Dosso 
Sparviero e Dosso Blussega 

o Corno Mura, Cima Toricella, Monte Rossello 
e Corni del Diavolo 

o Monte Crestoso 

o Monte Fra e Colma di San Glisente 

o Monte Colombino, Dosso Betti e Punta 
dell'Arciprete 

o Monte Dasdana e Monte Colombine 

o Punta dell'Auccia, Dosso della Fiora e Pizzo 
Mortaio 

o Corni Setteventi, Punta Setteventi e Monte 
Matto 

o Monte Croce Domini, Monte Rondenino e 
Monte Mignolino 

o Monte Mignolo 

o Dosso Pozzarotonda, Monte Molter e Monte 
Bagoligolo 
 

• GRUPPO DOSSO ALTO 

o Castello dell'Asino e Castello della Pena 

o Monte Ario 

o Monte Fròndine e Monte Tigaldine 

o Monte Pezzeda e Monte Pezzolina 

o Corna Blacca 

o Cima della Fona e Cima della Massa 

o Corno Barzò e Cima Caldoline 

o Dosso Alto 

o Monte Pizza 

o Cime di Baremone 

o Monte Breda e Cima Ora 

o Monte Censo, Cima Cereto Chetòi e Cima 
Valcaèlli 

o Cima Meghè 

o Cima Traversagna e Corna Zeno o Corna 
Alta 

o Cima Val Scura 

o Dosso Sassello, Monte Canale e Monte 
Paghera 
 

• GRUPPO PALO-SAVALLO 

o Monte Inferni 

o Corna di Caspai 

o Monte Palo 

o Corna di Savallo 

 

• GRUPPO SONCLINO 

o Monte San Emiliano e Corna di Santa 

Cecilia 

o Punta Carneda e Monte Seridondo 

o Punta di Reai e Punta Ortosei 

o Corna di Sonclino 

o Dossone di Facqua, Monte Ladino e Monte 

Dossone 

o Monte Prealba 

 

 

 

 

 

 



• GRUPPO DOPPO-CONCHE 

o Monte Spina e Sant'Onofrio 

o Monte Verdura 

o Monte Palosso  

o Monte Conche 

o Monte Doppo e San Giorgio 

o Monte Sete, Monte Gnone e Monte Pino 

• GRUPPO MADDALENA-CARIADEGHE 

o Monte Maddalena 

o Monte Ucia e Monte Dragoncello 

o Rocca di Bernacco 

o Monte Selvapiana 

o Monte Tre Cornelli 

 

• Elenco alfabetico delle cime 
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Gli autori: 

 
 
Ruggero Bontempi è nato nel 1967 e vive a Brescia. Dottore naturalista, svolge attività di 
consulenza e progettazione nei settori dell'ambiente, del turismo naturalistico e outdoor. 
Giornalista pubblicista, collabora con il Giornale di Brescia, con riviste e case editrici, per divulgare 
temi ambientali, scientifici e della montagna. Autore di pubblicazioni naturalistiche e di guide di 
itinerari di escursionismo, mountain bike, freeride, ciclismo e torrentismo. Socio del Circolo 
Rocciatori Ugolini di Brescia e membro di spedizioni e progetti di ricerca scientifica in alta quota in 
Africa, Asia ed Europa. 
 
Fausto Camerini è nato a Brescia nel 1953 e vive a Gussago (BS). Responsabile della Sicurezza e 
Salute in una azienda chimica dedica ogni suo tempo libero alla passione della montagna. Ha al suo 
attivo ascensioni sulle Alpi e sulle Ande ed è stato, negli anni '90, istruttore di alpinismo della 
scuola "Adamello" del Club Alpino di Brescia. Giornalista pubblicista collabora su argomenti di 
montagna (alpinismo, ambiente, escursioni) con varie riviste e dal 1987 col quotidiano Bresciaoggi 
sul quale cura diverse rubriche settimanali, tra cui la rubrica "Zaino in Spalla" in cui ha pubblicato 
quasi un migliaio di itinerari riguardanti tutto l'arco alpino. E' autore di una quindicina di volumi 
dedicati alla montagna tra cui ricordiamo  soprattutto il primo, "Itinerari di casa nostra", scritto a 
quattro mani con la scomparsa guida alpina Severangelo Battaini. Ne sono seguiti i volumi di 
escursioni facili pubblicati per la Iter Edizioni (A piedi in Lombardia e I sentieri del Garda) e le 
raccolte "Zaino in Spalla" e "Zaino in Spalla con le racchette da neve" con Zeta Beta. E' inoltre 
autore del volume "Prealpi Bresciane" della prestigiosa collana "Guida ai Monti d'Italia" edita dal 
CAI-Touring, lavoro che lo ha impegnato per quasi sette anni di esplorazioni in ogni angolo delle 
montagne bresciane e in interviste agli alpinisti. 
 
Roberto Ciri è nato nel 1968 a Foligno (PG) e vive a Cazzago San Martino (BS). Laureato in 
Astrofisica presso l'Università di Padova svolge l'attività professionale nel campo informatico e 
collabora con siti web e riviste per la scrittura di articoli su temi escursionistici e culturali legati alla 
montagna. La frequentazione dei corsi di roccia e di arrampicata sportiva con la Scuola di Alpinismo 
F. Piovan del CAI di Padova e la permanenza come ufficiale istruttore presso la Scuola Militare 
Alpina di Aosta (159° Corso AUC) hanno rappresentato l'inizio dell'attività alpinistica. La passione 
per la storia dell'alpinismo e i percorsi poco frequentati l'hanno portato ad interessarsi alle vie 
normali delle cime, con centinaia di salite dal Monte Bianco alle Dolomiti Friulane. Dal 2005 
gestisce il sito web www.vienormali.it dedicato alle vie normali alle cime italiane e dell'arco alpino e 
www.3000dolomiti.it dedicato alle cime dolomitiche oltre i 3000 metri di altezza. Nel 2007 ha 
pubblicato la sua prima guida alpinistico-escursionistica dedicata a 102 cime nel gruppo della 
Marmolada e dal 2012 cura la collana di Idea Montagna dedicata alle vie normali, per la quale ha 
pubblicato le guide dedicate ai 3000 delle Dolomiti e alle Prealpi Lombarde Centrali e Occidentali. 
Dal 2014 è Socio Accademico del GISM. 
 

 
 

 

"... Lasciandomi alle spalle anche le ultime case, salgo ancora senza incontrare più nessuno, sento finalmente 

svanire ogni rumore e allentare ogni tensione o pensiero cupo; allora riconosco la montagna, quella “vera”, 

ritrovando me stesso in una natura tanto bella e tanto vicina. Ancora una volta questo mi fa pensare, che non ci 

sono montagne di serie A e di serie B, dipende tutto da noi, dalla nostra capacità di vedere, di captare anche la 

più piccola emozione che le terre alte sanno donare. Ascolto il mio respiro, la terra che calpesto, le tante storie 

che quei sentieri hanno da dire, dense di significato perché è la nostra storia, storia di vita italiana, storia di 

resistenza. Qualche volta mi sono fermato a dormire sotto le stelle, bivaccando nella luce rossa di un grande 

fuoco acceso, completamente libero e solo." 

 
Dalla prefazione di Fausto De Stefani 
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